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Tassa cancellata per le imprese artigiane di trasformazione e produzione alimentare la cui attività prevalente è rivolta al consumatore finale, vendita diretta al pubblico.

 E’ stato infatti grazie all’intervento di Cna Alimentare che dopo l’incontro con l’assessore di alla Sanità di Regione lombardia, dott. Bresciani, e il dirigente di settore dott. Macchi, si è riusciti ad ottenere un primo risultato utile per i nostri  piccoli imprenditori del settore.

La Regione  Lombardia, infatti è tornata sui suoi  passi e ha rivisto la circolare di agosto che tutti gli imprenditori si sono visti recapitare in questi giorni dalle Asl di competenza con la richiesta di versamento anticipato della quota di prestazione di servizio che  per la maggior parte delle imprese artigiane coinvolte non sarà dovuta.

Sono  infatti tenuti al pagamento di questa nuova  "gabella" solo le imprese il cui fatturato prevalente (più del 50%) è rivolto all’ingrosso,  quindi tutte quelle  attività artigianali la cui  produzione prevalente è rivolta al consumatore finale sono escluse.
Ma questa prima vittoria non ci deve fare assopire; abbiamo già iniziato infatti un percorso che tende ad abolire completamente questa  "iniqua gabella" di provenienza CEE che dei 27 stati membri della  Comunità  Europea, solo l’italia ha recepito.

In modo anomalo in quanto il pagamento del servizio richiesto, viene e deve essere già coperto e garantito dalla fiscalità ordinaria e non si capisce come mai debba ulteriormente gravare sulle spalle degli Artigiani. 

 
 






